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ALACARIDI (ACARI, PROSTIGMATA) DI FONDI SABBIOSI 

DELLA COSTA IONICA DEL SALENTO 

Riassunto - Su fondi sabbiosi subtidali della costa ionica salentina sono state 
raccolte nove specie di Alacaridi, tre delle quali nuove per Ja scienza: Actacarus 
pygmaeus, Anomalohalacarus mollis n.sp., A. simi/is, Copidognathus brachystomus, 
C. cribrosoma, C. lamellosus, Arhodeoporus tessellatus n.sp., Agauopsis brevipalpus 
brevipalpus, Scaptognathus neretinus n.sp .. 

Gli autori forniscono la descrizione delle nuove specie e completano quella di 
Copidognathus cribrosoma (Police 1909) . 

Abstract - Halacaridae (Acari, Prostigmata) oi the Ionian coast oi Salento 
(Puglia, South Italy). In subtidal sandy bottoms of the Ionian coast of Salento nine 
halacarid species, three of them new -10 science, were collected: Actacarus pygmaeus, 
Anomalohalacarus mollis n .s'P., A. similis, Copidognathus brachystomus, C. cribroso­
ma, C. lamellosus, Arhodeoporus tessellatus n.sp ., Agauopsis brevipalpus brevipal­
pus, Scaptoglwthus nel'etinus n.sp .. 

The description of the new species is given and that of Copidognathus cribro­
soma (Police 1909) is completed. 

Key words - Halacaridae, taxonomy, Southern Italian coasts. 

Nel presente lavoro vengono segnalate nove specie di Alaca­
ridi, tre delle quali nuove per la scienza, raccolte in alcune loca­
lità della costa ionioa salentina nei mesi di agosto del 1978, 1979 
e 1981. 

Gli esemplari sono stati rinvenuti in sedimenti sabbiosi pre­
levatoi a profondità inferiore al metro . Le località di raccolta, situate 
tra Porto Cesareo e Gallipoli e a Torre San Giovanni (o Marina di 
Ugento), sono così denominate: 

Staz. 1 (Lido dell'Ancora): sabbia medio-grossolana di natura or­
ganogena. 

(*) Istituto di Zoologia dell'Università di Modena. 
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Staz. 2 (Lido Frascone): sabbia medio-grossolana, mista a ghiaia 
fine, di natura organogena. 

Staz. 3 (Cannole): sabbia media di natura mista organo gena e 
non organogena. 

Staz. 4 (Scoglio di Terra a Torre San Giovanni): sabbia media, 
con una frazione grossolana, costituita in prevalenza da ma­
teriale organogeno. 

Nel lavoro vengono usate le seguenti abbreviazioni: 

AD placca predoI'sale EP placche epimerali posto 
PD placca postdorsale GA placca genito-anale 
OC placche oculari PG placca genitale 
ST placca sternale o epimerale ant. OG orifizio geni tale 

P-l, -2, -3, -4 primo, secondo, terzo, quarto articolo dei palpi 
Z I, II, III, IV zampe del primo, secondo, terzo, quarto paio 
Ltot lunghezza totale dall'uroporo all'estremità dei palpi 
Lip lunghezza dall 'uroporo all'estremità dell'ipostoma 
Ltr lunghezza dell'idio soma o tronco 
l larghezza del corpo 

I preparati, tra cui gli olotipi, sono conservati nella collezione di 1. Morselli 
presso l'Istituto di Zoologia dell'Università di Modena. 

Actacarus pygmaeus Schulz 1937 

Gli esemplari raccolti concordano con le descrizioni della spe­
cie date da SCHULZ (1937), BARTSCH (1975), MORSELLI e MARI (1978). 

Le OC, piccole e di forma subtriangolare, in alcuni individui 
appaiono talmente accostate alle EP da sembrarne un prolunga­
mento antero-dorsale, mentre in altri, pur essendo molto vicine alle 
EP, ne rimangono separate da uno stretto lembo di tegumento. 

L'OG del d, lungo circa 17 lJ.m e largo 12 lJ.ID, è circondato da 
una decina di setole perigenitali per lato; esternamente a queste 
si trovano altre quattro setole: due ai lati e due anteriori alla aper­
tura genitale. 

A. pygmaeus è presente nella staz. 1 (Lido dell'Ancora) e nella 
staz. 3 (Cannole); complessivamente sono stati raccolti 14 ~ ~ , 
5 d d e 2 larve. 

Anomalohalacarus mollis n. sp. 
(Fig. l, 2) 

~ ~: Ltot 331, 339 (J.m, Lip 314, 317 lJ.m, Ltr 265, 277 (.LID, 
l (1 ~) 115 lJ.m. 
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Fig. 1 - Anomalohalacarus mollis n .sp .: a) faccia dorsale, b) faccia ventrale del a, 
c) placca genitale della ~ . 

a a: Ltot 286, 339 IJ.m, Lip 258, 319 IJ.m, Ltr 202, 260 IJ.m, l 
(1 a) 92 IJ.m. I dati metrici, esclusa la larghezza, sono stati rilevati 
su 2 ~ ~ e su 2 a a . 

In questa specie il capitulum non è particolarmente allungato; 
l'ipostoma è un poco più lungo della base del capitulum e porta 
due paia di setole e quattro corte appendici terminali; i cheliceri 
sono provvisti di unguicola seghettata. P-l è acheto; su P-2 è pre­
sente una corta setola dorso-prossimale; su P-3 una spina media-
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le. P-4 appare assottigliato e bifido all'estremità: porta tre setole 
alla base e ventro-distalmente una minuscola spina. 

Nella metà anteriore dell'AD, allungata e stretta, esistono la­
teralmente due pori ghiandolari e dietro questi un paio di lungh~ 
setole. Su entrambe le semiplacche costituenti la PD si osservano 
due pori ghdandolari in prossimità dei margini anteriore e poste­
riore e una corta setola all'estremità posteriore. Due coppie di 
setole sono impiantate lateralmente nel tegumento del dorso, a 
1/3 e a 2/3 della lunghezza del tronco; medio-posteriormente a 
queste si trovano altre due paia di setole. Accanto ad ognuna delle 
lunghe setole laterali anteriori esiste una placchetta di inserzione 
muscolare; due pori ghiandolari ed altre placchette si trovano nelle 
aree delimitate dalle due coppie di setole laterali e da quella me­
diale anteriore. 

La ST è ·divisa da un largo solco longitudinale in due semiplac­
che con tre setole ciascuna. Le EP hanno quattro setole. Nell'area 
ventrale del tronco esistono un paio di placchette d'inserzione mu­
scolare tondeggianti. La PG della ~ è costituita da una coppia di 
pl,acche di forma subtriangolare, lunghe 26 ~m e larghe comples­
sivamente 22~m, ciascuna delle quali ha un paio di setole. Davanti 
alla PG, nel tegumento, si trovano altre due setole. La fossa geni­
tale appare profondamente incavata e di larghezza inferiore a quella 
delle placche. Gli scleriti genitali sono stretti, lunghi e privi di se­
tole. Sull' ovopositore sono state contate fino a 12 appendici spini­
formi distalmente ricurve, sei delle quali più corte; alcune appaiono 
con estremità a più punte. La PG del a, impari, lunga 44 ~m e 
larga 28 '(..I.m, ha forma ovale posteriormente tronca. Gli scleriti 
genitali hanno 2 (o 4?) spine subgenitali anteriori e quattro po­
steriori. Attorno all'OG e alla fossa genitale si contano 22-26 setole 
peri geni tali. 

Per la chetotassi delle zampe si rimanda alla tab. 1 e alla fig. 2. 
Le unghie sono provviste di dente accessorio e mancano di 

pettine; l'unghia intermedia è presente. Z 1-6 ha bacillum, preba­
ciUum e lamelle ungueali ben sviluppate; su Z II-6 vi è solamente 
il bacillum. 

Anomalohalacarus mollis è prossimo per molti caratteri sia 
ad A. intermedius Bartsch 1975 che ad A. minutus Bartsch 1975; 
si differenzia però da entrambi per l"assenza di una setola in Z 1-2, 
Z 1-3 e Z II-2. Rispetto ad A. intermedius altre differenze si rilevano 
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TABELLA l 

Z I ZII ZIII Z IV 

Art. l l st 

Art. 2 l st 1 st 1 st 

Art. 3 2 st 3 st 2 st l st + 1 sp 

Art. 4 5 st 4 st 2 st + 1 stpn 2 st + 1 stpn 

Art. 5 7 st 4 st + 1 stpn 3 s t + 2 stpn 3 st + 2 stpn 

Ar t. 6 9 st + 1 sp + b 5 st + b 5 st 5 st 

b = bacillum sp = spina st = se tola stpn = setola pennata 

nella taglia, nella forma deHa PG e nel numero di setole perigenitali 
del d, nel numero di setole in Z 1-5 e Z III-l. Da A. minutus si di­
stingue invece per la posizione delle placchette d'inserzione musco­
lare dorsali posteriori, per la forma della PG e la disposizione delle 
setole perigenitali nella Q, per la chetotassi di Z I-S. 

5 Q Q e 3 d d di A. mollis sono stati raccolti nella staz. 3 
(Cannole). 

Anomalohalacarus similis Bartsch 1976 

Si tratta di una specie facilmente identificabile per il caratteri­
stico prolungamento posteriore dell'AD, che la distingue da tutte 
le altre specie di questo genere. 

I quattro esemplari (l Q, 3 d d), rinvenuti esclusivamente 
a Lido Frascone (staz. 2), concordano con la descrizione di BARTSCH, 
eccetto che per la presenza di una setola dorsale in più su Z II-3 . 

A. similis era noto per le sole coste atlantiche francesi (BARTSCH 
1976). 

Copidognathus brachystomus Viets 1940 

Questa specie, nota nel Mediterraneo e nel Mar Nero, è stata 
più volte segnalata lungo le coste italiane (MORSELLI 1969, 1980; 
KRANTZ 1970; COGNETTI VARRIALE et al. 1980) . 

7 Q Q e 5 d d, morfologicamente identici agli esemplari rac­
colti in precedenza, sono stati rinvenuti nella staz. 2 (Lido Frasco­
ne) e nella staz. 3 (Cannole). 
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Copidognathus cribrosoma (Police 1909) 

(Fig. 3, 4) 

235 

~ ~: Ltot 362-385 p.m, Lip 331-356 [J,m, Ltr 270-291 p.m, l 132-
154 p.m. 

6 a: Ltot 351-376 p.m, Lip 323-345 [J,m, Ltr 268-286 [J,m, l 139-
156[J,m. I dati metrici sono stati rilevati su 5 ~ ~ e 5 a a. 

E' un arlacaride con tronco allungato e con placche ben svilup­
pate. Il capitulum è grosso, con la base tondeggiante, ed è ornato 
ventralmente di pori a rosetta e sulla faccia dorsale di deboli fo­
veole. L'ipostoma giunge all'estremità di P-2: ha due setole alla 
base, due nella metà anteriore e quattro corte appendici terminali. 
Su P-2 dorso-distalmente è impiantata una setola. P-4 porta tre 
setole basali e una corta appendice in prossimità dell'apice bifido. 
I cheliceri hanno l'unguicola finemente seghettata. 

L'AD è piriforme e si prolunga anteriormente con una bozza 
ottusa; porta due pori ghiandolari e due setole. Sulla PD, allun­
gata e anteriormente tronca, sono inserite quattro paia di setole; 
lungo i margini laterali, a circa 1/3 dall 'estremità posteriore, vi 
sono due pori ghiandolari. Le oe, strette e allungate, hanno tre 
aree corneali, un poro ghiandolare e una setola sul margine ante­
riore. L' ornamentazione delle placche dorsali è costituita da pori 
a rosetta. 

La ST ha sei setole e grossi pori epimerali; le EP quattro se­
tole. La GA è al1lungata; in entrambi i sessi l'OG è situato nella 
metà posteriore della placca. L'OG del a misura 33 [J,m di lun­
ghezza e 25 p.m di larghezza; sugli scleriti genitali sono impian­
tate quattro paia di setole subgenitali. Attorno all'OG si contano 
60-65 setole perigenitali disposte in giri concentrici che si allargano 
ad occupare gran parte della placca. Intorno all'OG della ~, lun­
go 47 [J,m e largo 31 p.m, sono inserite tre paia di setole perigeni­
tali; gli scleriti genitali portano anteriormente due setole subge­
nitali. L'ovopositore è provvisto di 11 « artigli »: sette più corti, 
ricurvi e bifidi sono impiantati su una formazione centrale, mentre 
quattro più lunghi, ad estremità ricurva, si trovano su due forma­
zioni 'laterali. L'ornamentazione delle placche ventrali è costituita 
da gruppi di pori disposti a rosetta. 

Per la chetotassi delle zampe si rimanda alla tab. 2 e alla fig. 4. 
Le unghie sono provviste di dente accessorio e di pettine con denti 
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Fig. 3 - Copidognathus cribrosoma (Police) : a) faccia dorsale, b) faccia ventrale del 
a, c) placca genito-anale della ~. 

radi e lunghi, più esili però in Z I; l'unghia intermedia è bifida. 
In Z II-6, al di sotto della setola parambulacrale mediale, si intra­
vede una minuscola spina. 

C. cribrosoma era noto per la sola segnalazione di POLICE 

(1909) nelle sabbie ad Anfiosso del Golfo di Napoli. Il rinvenimento 
di numerose ~ ~ ha permesso di completare la descrizione della 
specie che era stata effettuata sul solo a. Alcune differenze riscon­
trate tra gli esemplari da noi studiati e quelli descritti per il Golfo 
di Napoli, particolarmente per quanto riguarda la cheto tassi di 
alcuni articoli delle zampe, sono da attribuirsi a omissioni o a er­
rori di interpretazione da parte di POLICE. 
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TABELLA 2 

Z I ZII ZIII Z IV 

Art. 1 1 st 1 st 1 st 

Art. 2 2 st 2 st 2 st 2 s t 

Art. 3 5 st 4 st 2 st 2 s t 

Art . 4 4 st 4 st 3 st 3 st 

Art. 5 5 s t + 2 stpn 5 s t + 2 stpn 4 st + 1 stpn 4 st + 1 stpn 

Art. 6 lO st + b 5 st + b 5 st + 1 sp 3 st + 2 sp 

b = bacillum sp = spina st = setola stpn = setola pennata 

La presenza di questa specie anche nella zona di Piombino 
dimostra che essa è ampiamente distribuita lungo le coste italiane 
(MORSELLI e MARI 1980). 

Esemplari di C. cribrosoma, complessivamente 49 ~ ~ e 
40 d d, sono stati raccolti in tutte le stazioni. 

Copidognathus lamellosus (Lohmann 1893) 

E' stato rinvenuto un solo d (Ltot 415 ~m, Lip 364 ~m, Ltr 
300 lJ..m, l 176~m) i cui caratteri morfologici coincidono perfetta­
mente con la descrizione data da BARTSCH (1978) per gli esemplari 
delle coste bretoni. 

Si tratta di una specie cosmopolita che è stata segnalata in 
Adriatico da VIETS (1939-40, 1941) lungo le coste iugoslave; non 
ci risulta che sia stata citata per le coste italiane. 

L'esemplare è stato raccolto a Lido Frascone (staz. 2). 

Arhodeoporus tessellatus n. sp. 

(Fig. 5, 6) 

~ ~: Ltot 342-370 ]..Lm, Lip 326-346 ~m, Ltr 223-246 ~m, l 135-
154 ~m. 

d d: Ltot 339-370 ~m, Lip 320-348 ~m, Ltr 225-246 ~m, l 127-
142 ~m. I dati metrici sono stati rilevati su 5 ~ ~ e 5 d d . 

Alacaride caratterizzato da un capitulum con ipostoma e ap­
pendici molto allungate; il tronco è in gran parte ricoperto dalle 
placche. L'ipostoma, a lati subparalleli, giunge quasi a metà di 
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Fig. 5 - Arhodeoporus tessellatus n .sp.: a) faccia dorsale, b) faccia ventrale del a, 
c) placca genito-anale della ~ . 

P-4 e porta due paia di setole e quattro corte appendici terminali. 
La base del capitulum è ornata di una fine punteggiatura. P-l e 
P-3 'sono corti; P-2 è molto lungo e dorso-distalmente ha una setola. 
P-4 è allungato e in prossimità dell'apice, sottile e bifido, porta due 
brevi spine; in questa specie l'impianto delle tre setole basali è 
spostato veI'SO il centro dell'articolo. I lunghi cheliceri hanno l'un­
guicola terminale finemente seghettata. 

L'AD ha forma tondeggiante ed è provvista di due pori ghian-
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dolari e di due setole. Davanti alla placca il tegumento forma una 
sorta di collare intorno alla base del capitulum. La PD, allungata 
e tronca anteriormente, porta quattro paia di setole e due pori 
ghiandolari in prossimità dell'uroporo. Le OC hanno un prolunga­
mento posteriore che termina tra le Z III e le Z IV; portano due 
cornee e lateralmente un poro ghiandolare. Nel tegumento davanti 
ad entrambe le placche è impiantata una setola. Le placche dorsali 
sono ornate di pori a rosetta con largo ostio e con bordi forte­
mente ispessiti. 

.Le EP hanno una setola sulla superficie latero-dorsale e altre 
tre nell'area ventrale molto estesa. La ST ha il margine posteriore 
breve e fortemente convesso; porta i pori epimerali e sei setole. 

La GA ha forma ,subovale con margine anteriore rettilineo in 
entrambi i sessi. L'OG della ~, lungo 47 llm e largo 33 (.Lm, è si­
tuato al centro della placca. Gli scleriti sono molto ampi e prov­
visti di due lunghe setole subgenitali. Intorno all'OG si contano 
otto setole perigenitali. L'ovopositore è fornito di 13 lunghe spine 
ricurve distalmente. Anche l'OG del a si apre al centro della plac­
ca ma è molto più piccolo di quello femminile, misurando sola­
mente 20 llm di lunghezza e Il (.Lm di larghezza. I piccoli scleriti 
genitali sono forniti di un paio di spine subgenitali anteriori e di 
due paia posteriori, impiantate lungo i margini laterali. Le setole 
perigenitali sono disposte in due giri concentrici, il più interno 
dei quali è costituito da 16-20 setole che circondano strettamente 
l'apertura e l'esterno da 20-34 setole. Fra questi due giri, anterior­
mente e posteriormente all'OG, possono trovarsi altre quattro se­
tole. La scultura delle placche ventrali è costituita da un debole 
reticolo poligonale irregolare, finemente punteggiato. 

Per la chetotassi delle zampe si rimanda alla tab. 3 e alla fig. 6. 
Tutte le unghie sono fornite di un dente accessorio e, eccetto Z I, 
di un pettine a denti radi e lunghi; una minuscola unghia inter­
media è presente solamente in Z I. Z 1-6 e Z II-6 portano lateral­
mente un bacillum; in Z I accanto al bacillum si trova un corto 
prebacillum. Nel lato di flessione di Z 1-5 si contano generalmente 
quattro setole; in due esemplari però ne sono state riscontrate 
solamente tre, per l'assenza della setola pennata posteriore. 

Caratteristiche peculiari di Arhodeoporus tessellatus sono la 
presenza di una sola setola nella faccia di flessione di Z 1-6 (man­
cano le due distali) e l'anomala disposizione delle setole basali su 
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TABELLA 3 

Z I ZII ZIII Z IV 

Art. 1 1 st 1 st 1 st 1 st 

Art. 2 2 st 2 st 1 st 1 st 

Art. 3 4 st 3 st 2 st 2 st 

Art. 4 4 st 4 st 2 st 3 st 

Art. 5 6 st + 2 stpn 4 st + 1 stpn 4 st + 1 stpn 4 st + 1 stpn 

Art. 6 8 st + b 8 st + b 5 st + 1 sp 3 st + 2 sp 

b = bacillum sp = spina st = setola stpn = setola pennata 

P-4 e delle spine subgenitali sugli scleriti del a. Inoltre la ~,come 
quella di A. lineatus Bartsch 1973, presenta due sole setole subge­
nitali, in contrasto con la diagnosi di NEwELL (1971) che attribui­
sce invece quattro setole subgenitali al genere Arhodeoporus. 

A. tessellatus, così come A. mammillifer Newell 1971 e A. lon­
girostris Bartsch 1981, si distingue dalle altre specie di questo ge­
nere per il lungo e sottile ipostoma che conferisce al capitulum 
un aspetto slanciato. Differisce da A. mammillifer per la posizione 
delle setole basali su P-4, per la forma della PD (che non ha pro­
lungamenti posteriori), della ST e della GA, per la posizione del­
l'OG nella GA, per il numero delle setole perigenitali e subgenitali 
nel a e di quelle subgenitali nella ~, per la chetotassi di molti 
articoli delle zampe e per altri caratteri ancora. Rispetto ad A. lon­
girostris, di cui è noto il solo a, sono diverse la taglia, la posizio­
ne delle setole basali su P-4, la forma dell'AD e della ST, il numero 
e la disposizione delle setole perigenitali e subgenitali, la chetotassi 
di molti articoli delle zampe e altri caratteri ancora. 

A. tessellatus, di cui sono stati raccolti 15 ~ ~ e 13 a a, è 
presente nella staz. 2 (Lido Frascone) e nella staz. 3 (Cannole). 

Agauopsis brevipalpus brevipalpus (Trouessart 1889) 

Questa sottospecie cosmopolita, nota anche nel Mediterraneo 
e nel Mar Nero, è stata segnalata da VIETS (1939-40, 1941) a Rovigno 
e a Spalato e da KRANTZ (1970) a Venezia. 

E' stata raccolta una sola ~ ~Lip 546 1J.m, Ltr 453 IJ.m, l 325 
fJ.m) nella staz. 4 (Torre San Giovanni). 
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Scaptognathus neretinus n. sp. 
(Fig. 7, 8) 

~: Uot 382 1J.m, Ur 231 !-Lm, l 126 !-Lm. 
a a: Uot 378, 385 1J.m, Ltr 237, 240 IJ.m, l 145, 148 !-Lm. 
I dati metrici sono stati rilevati sui tre esemplari catturati. 
Il capitulum, lungo circa 2/5 dell'intero animale, è tronco po­

steriormente e va progressivamente restringendosi in avanti verso 

Fig. 7 - Scaptognathus neretinus n.sp.: a) faccia dorsale, b) faccia ventrale della ~, 
c) placca genito-anale del ~ . 
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l'ipostoma; è ornato sul dorso di piccole foveole e nel ventre di 
grandi impronte poligonali irregolari. Sulla superficie dorsale del­
l'ipostoma, fessurato longitudinalmente e allargato all'estremità, 
sono inserite tre paia di setole; un quarto paio è impiantato nella 
faccia ventrare distalmente. P-l ha forma tronco-conica. P-2 è al­
quanto complesso: di forma subcilindrica per quasi tutta la sua 
lunghezza, termina nel lato esterno con una protuberanza da cui 
traggono origine due appendici spiniformi e nel lato interno con 
una robusta punta. Dor'salmente a questa si articola una seconda 
punta di maggiori dimensioni, rivolta medialmente. Su P-2 sono 
impiantate quattro setole e una minuscola spina. 

AD ha forma trapezoidale con angoli arrotondati e margine 
posteriore leggermente convesso; porta due orifizi ghiandolari e 
due paia di setole; è scolpita di piccole foveole. La PD, rettango­
lare, è, come l'AD, ornata di foveole e porta due paia di setole e 
all'estremità posteriore due pori ghiandolari. Le OC, ridotte a due 
piccole placche situate a lato dell'AD, sono provviste di un poro 
ghiandolare. Nel tegumento dorsale libero da placche si osservano 
tre paia di setole e alcune placchette. 

La ST ha tre paia di setole, pori epimerali e una ornamenta­
zione simile a quella delle placche dorsali. Identica ornamentazione 
si osserva sulle EP, che sono ambedue fornite di quattro setole. 
La GA della ~ ha forma subovale con margine posteriore tronco; 
davanti all'OG la scultura è a brevi solchi trasversali, mentre late­
ralmente e dietro l'OG è costituita da foveole. Gli scleriti genitali 
portano due setole subgenitali anteriori e quattro posteriori. Ai 
lati dell'OG, lungo 29 IJ.m e largo 27 IJ.m, si contano sei setole peri­
genitali. La GA del S è più grande ed è ornata nella metà anteriore 
di foveole e in quella posteriore di areole poligonali. Sugli scleriti 
genitali sono impiantate due spine subgenitali anteriori e quattro 
posteriori. Intorno all'OG, lungo 25 IJ.m e largo 16 IJ.m, si contano 
28-32 setole perigenitali; davanti all'OG, a circa metà della GA, 
vi è un paio di setole. 

Per la chetotassi delle zampe si rimanda alla tab. 4 e alla fig. 8. 
Le unghie hanno un piccolo dente accessorio e mancano di pettine; 
non è stata riscontrata la presenza di un'unghia intermedia. Z 1-6 
e Z II-6 sono forniti di bacillum; in Z 1-6 anteriormente al bacillum 
si trova un prebacillum digitiforme. 

Fra le nove specie del genere Scaptognathus, S. hallezi, segna­
lato nel 1894 da TROUESSART lungo le coste atlantiche francesi e 
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Art. 1 

Art. 2 

Art. 3 

Art. 4 

Art. 5 

Art. 6 

b = bacillum 

Z I 

l st 
2 st 

3 st + 2 stpn 
2 st + 2 stpn 
3 st + 6 stpn 

8 st + l stpn + b 

st = setola 

MORSELLl I. - MARI M. 

TABELLA 4 

ZII ZIII Z IV 

l st l st l st 
2 st l st l st 
4 st 2 st 2 st 

4 st + l stpn 3 st 3 st 
3 st + 3 stpn 3 st + 4 stpn 3 st + 4 stpn 

5 st + l stpn + b 5 st 5 st 

stpn = setola pennata 

ridescritto da MONNIOT nel 1964, è il più vicino a s. neretinus n. sp .. 
Le due specie si distinguono per la taglia, per il numero delle setole 
perigenitali (sei in S. neretinus, otto in S. hallezi) e subgeni­
tali (sei in S. neretinus e quattro in S. hallezi) nella ~ e per il nu­
mero di setole in Z 1-6 e Z II-2 (S. neretinus in entrambi gli articoli 
ha una setola in più). Dal confronto con la descrizione di MONNIOT 
emergono inoltre differenze per quanto concerne la scultura delle 
placche e il numero di setole sulla PD (quattro setole e due pori in 
S. neretinus, sei setole in S. hallezi). Le differenze enumerate si 
riferiscono alle sole ~ ~, perché il a di S. hallezi non è stato de­
scritto. 

S. neretinus è la seconda specie del genere Scaptognathus se­
gnalata nel Mediterraneo dopo S. sabularius, rinvenuto sulle coste 
francesi (ANDRÈ 1961) e greche (TRAVÈ 1972) . 

1 tre esemplari (1 ~ e 2 a a) sono stati raccolti nelle staz. 1 
(Lido dell'Ancora) e nella staz. 2 (Lido Frascone). 
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